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genza Covid-19, un momento di 
grande fatica che abbiamo supe-
rato – ricorda l’assessore alle Po-
litiche alla persona e famiglia 
Floria Lodetti -. L’auspicio è che 
questo nuovo progetto abbia un 
risvolto positivo e che si possa al-
largare a tutti i Comuni del no-
stro Ambito».  

Il servizio (finanziato con 
59mila euro, terminerà a luglio 

ni che hanno bisogno di accede-
re al mondo del lavoro o che han-
no bisogno di formazione». I 
giovani potranno accedere libe-
ramente al servizio (due giorni 
alla settimana grazie alla pre-
senza di un operatore), ma il 
«target» di riferimento sarà in-
gaggiato soprattutto attraverso i 
canali che il Comune ha già atti-
vi: «È nata una rete con l’emer-

gione Lombardia, che vede il Co-
mune di Nembro ente capofila, 
in collaborazione con Acli Nem-
bro, Acli Bergamo aps, le coope-
rative Rapsoidea e San Martino. 

Al centro i giovani dai 15 ai 34 
anni, che saranno orientati sulle 
possibilità di studio o lavoro, ma 
anche su volontariato e cittadi-
nanza attiva. Ingaggiate le gran-
di aziende della zona, ma anche 
gli artigiani (dal panettiere alla 
parrucchiera), attivando un 
confronto intergenerazionale. 
Spiega il sindaco Gianfranco Ra-
vasio: «È un progetto importan-
te, abbiamo una popolazione 
potenzialmente interessata di 
circa 2.400 persone. La nostra 
amministrazione da sempre si 
impegna per supportare i giova-

Nembro
Lo spazio aprirà nel bar della 
coop Acli in via Mazzini. Al 
centro informazioni per studio 
e volontariato  da 15 a 34 anni

Ascoltare le aspirazio-
ni dei giovani, scovarne i talenti 
(anche attraverso il gioco) e in-
dirizzarli in attività concrete, 
mettendo nero su bianco un 
progetto di vita. Succede all’Azi-
mut Cafè di Nembro, «corner» 
dedicato ai giovani nel bar della 
cooperativa Acli di via Mazzini, 
che aprirà tra una decina di gior-
ni.

 Un contenitore che sarà 
riempito da più iniziative grazie 
al progetto, cofinanziato da Re-

2024) punta a coinvolgere an-
che i Neet, giovani che non lavo-
rano e non studiano, partendo 
dai loro interessi. Dal 1° ottobre 
è partito un lavoro di «mappatu-
ra – spiega Marco Giganti della 
cooperativa Rapsoidea -. Ascol-
tiamo i giovani e le loro richieste, 
non solo legate alle proprie atti-
tudini professionali, ma sul loro 
progetto di vita». 

«Coinvolgeremo i ragazzi con 
lo strumento ludico – aggiunge 
Simone Pezzotta della coopera-
tiva San Martino -. Nel gioco una 
persona deve prendere decisio-
ni, così sviluppiamo capacità co-
gnitive e motorie». Tutte le atti-
vità si terranno all’Azimut Cafè, 
«spazi che stiamo finendo di ri-
strutturare – dice Giovanni Ro-
ta, Acli Nembro -. Partecipiamo 
con entusiasmo, vogliamo che lo 
spazio diventi un punto di riferi-
mento, i bisogni a cui rispondere 
sono tanti».  «Si va nella direzio-
ne del welfare di comunità, gra-
zie alla sinergia tra pubblico e 
privato sociale – conclude Dario 
Acquaroli, delegato Politiche 
giovanili Acli Bergamo -. In que-
sto progetto i giovani non sono 
solo utenti, ma parte attiva». 
Diana Noris

All’Azimut Cafè
un punto d’ascolto
per i giovani talenti

Porte aperte ai giovani: l’Azimut Cafè a Nembro offrirà vari servizi 

Carona

Giovanni Ghisalberti

«Non molliamo di 
certo. Anzi, se gli impianti di 
risalita resteranno chiusi 
prenderemo l’occasione per 
rimboccarci ancora di più le 
maniche. Per trovare un’alter-
nativa allo sci. La Val Carisole 
resta un paradiso naturale che 
si può vivere tutto l’anno, in 
estate, in autunno, e in inver-
no anche senza lo sci». 

Andrea Midali ha preso in 
gestione il rifugio Terre Rosse, 
in Val Carisole, da quest’anno. 
Quella che inizierà a dicembre 
doveva essere la sua prima sta-
gione da rifugista sulle piste 
da sci. A oggi, quando manca-

gandino
Premi allo studio
Emesso il bando

Il Comune di Gandino ha 
emesso un bando per la con-
cessione di premi di studio 
a studenti residenti sul terri-
torio e frequentanti scuole 
secondarie di primo e se-
condo grado, statali o parita-
rie. La scadenza è fissata per 
il 20 novembre, alle 18. In-
viare la domanda all’indiriz-
zo mail info@comune.gan-
dino.bg.it.

parre
Concorso di foto
per il calendario

La cooperativa Sottosopra 
di Parre ha indetto un con-
corso fotografico, aperto a 
tutti, per andare a comporre 
il calendario 2024. Il mate-
riale dovrà pervenire entro 
e non oltre domenica 12 no-
vembre alle 20.30, all’indi-
rizzo mail corinnedipie-
tro@cooperativasottoso-
pra.it. Nel testo va indicato 
nome, cognome, numero di 
cellulare ed un breve com-
mento della foto inviata. 
Tutte le opere saranno poi 
pubblicate sulle pagine Fa-
cebook e Instagram della co-
operativa, e le dodici più vo-
tate saranno utilizzate per il 
calendario.

valgoglio
Chiude la Capanna
Lago Nero

Ultimi due giorni di apertu-
ra, sabato e domenica  della 
Capanna Lago Nero. Il rifu-
gio, gestito in proprio dalla 
sottosezione Alta Valle Se-
riana del Cai Bergamo, sorge 
in Comune di Valgoglio, a 
circa duemila metri di quota, 
poco più a valle della diga del 
Lago Nero.  Sabato la sotto-
sezione Cai, che ha la sua se-
de in Ardesio, organizza una 
cena  e domenica un pranzo 
a base di prodotti tipici della 
montagna. Coloro che in-
tendono partecipare  devono 
prenotarsi al 348.7667933 o 
al 349.1565361.

gromo
Castagnata
in oratorio

I bambini della scuola del-
l’infanzia di Gromo domeni-
ca alle 15,accompagnati dai 
loro genitori e dagli inse-
gnanti, si ritroveranno al-
l’oratorio per una castagnata 
che sarà accompagnata an-
che dalla distribuzione di 
dolci, tè e vin brulé.

albino
Un libro dedicato
ad Adriano Olivetti

Ad Albino, presso il Conven-
to della Ripa, mercoledì 8 
novembre alle 20.30 verrà 
organizzato un incontro di 
presentazione del libro 
«Adriano Olivetti un italia-
no del Novecento». Il grup-
po Albino in Transizione e 
l’associazione Diaforà pre-
sentano il libro di Paolo 
Bricco, giornalista, saggista 
e inviato speciale de «Il Sole-
24 Ore». L’incontro sarà 
l’occasione per conoscere e 
approfondire la figura di 
Adriano Olivetti dal punto di 
vista storico-economico.

Valli

Carisole chiusa?
«Fino ai rifugi
con le motoslitte»
Carona.  Gli operatori: non possiamo restare fermi
Daremo un servizio a ciaspolatori e scialpinisti
E un trasporto a chi vorrà salire comodamente

no una quarantina di giorni 
dalla data canonica del ponte 
di Sant’Ambrogio, pare diffici-
le che le seggiovie della Val Ca-
risole possano aprire. 

Due i rifugi presenti nella 
vallata: il Terre Rosse e poi il 
Mirtillo. Entrambi sono co-
munque pronti a organizzare 
l’inverno diversamente. 

«Il turismo invernale - dice  
Midali - non è solo sci di disce-
sa. Quando abbiamo preso in 
gestione il rifugio abbiamo su-
bito pensato alla montagna da 
vivere tutto l’anno. E, infatti, a 
settembre e ottobre abbiamo 
avuto più clienti che a luglio. 
Stiamo pensando già a investi-
menti sulla struttura per dare 
ancora più servizi». 

«Gli impianti di risalita non 
apriranno? Se sarà così la Val 
Carisole diventerà un’oppor-
tunità per vivere la neve in 
modo diverso: ciaspolate, 
scialpinismo, notti sotto le 
stelle, ramponcini, magari 
bob e slittini. Capisco il danno 
economico che probabilmen-
te ne deriverà per il resto della 
valle, perché comunque lo sci 
porta migliaia di persone e un 
indotto importante. Ma per 
noi questa diventa una sfida, 
un esperimento che siamo 
pronti ad affrontare. Poi fare-
mo i conti a fine stagione». 

«Abbiamo in mente serate, 

iniziative  - continua - e, natu-
ralmente, chi vorrà salire co-
modamente fino al rifugio lo 
potrà fare con un servizio di 
motoslitta, arrivando da Fop-
polo». 

Sulla stessa linea anche il ri-
fugista dello storico Mirtillo, 
Piero Midali: «Stiamo pen-
sando di tenere aperto il rifu-
gio nei fine settimana - dice - 
garantendo servizi a ciaspola-
tori e scialpinisti. Già  anni fa, 
quando gli impianti erano 
chiusi, garantivamo un servi-
zio di trasporto con la moto-
slitta. Si può arrivare anche 
con gli sci fino al passo della 
Croce, al confine con Foppolo, 
lasciare lì gli sci e poi raggiun-
gerci e tornare con la moto-
slitta. Anche noi fermi non 
possiamo stare». 

Nessuna novità, per ora, ar-
riva dalla «Sviluppo Monte 
Poieto», proprietaria degli im-
pianti di risalita di Val Cariso-
le. Le ultime comunicazioni 
sono ancora quelle in cui si 
parlava di non apertura in ca-
so di mancato accordo per la 
gestione unica con Foppolo. 

A Foppolo, invece, la società 
proprietaria, la «Devil Peak» è 
ancora in attesa della proroga 
della restituzione provvisoria 
degli impianti, da parte del 
Comune.
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n Andrea Midali
«Stiamo pensando 
a iniziative per vivere
la neve  in modo 
alternativo allo sci»

n Piero Midali:
«Saremo aperti
nei weekend.  Le 
possibilità per venire 
da noi ci saranno»

Il rifugio Mirtillo in Val Carisole 

Clusone 

Giovani 
e Gen Rosso 
per uno show
anti violenza
È in corso questa settimana, e si 

concluderà con uno spettacolo, il 

progetto artistico «Forti senza 

Violenza», voluto dall’Isiss Valle 

Seriana di Gazzaniga. Protagoni-

sti dell’iniziativa gli studenti 

dell’istituto superiore e la band 

Gen  Rosso – International Perfor-

ming Arts Group. Il gruppo musi-

cale è consolidato nel proporre, 

attraverso il linguaggio musica-

le, valori fondamentali per la 

crescita umana e sociale, orien-

tando il proprio impegno artisti-

co su vari progetti riguardanti le 

emergenze giovanili: prevenzio-

ne e contrasto al bullismo, al 

cyber-bullismo ed alla violenza 

in genere, educazione alla pace 

ed alla legalità, prevenzione alla 

droga e al disagio giovanile, 

promozione del valore della vita, 

sensibilizzazione alla solidarietà 

sociale, costante impulso al 

dialogo fra le generazioni. I 

ragazzi, circa una sessantina, si 

sono preparati con sei workshop: 

Hip-Hop Dance, Broadway Dan-

ce, Party Dance, Percussioni, 

Choral Singing e Communication 

Social Media. Lavoro a stretto 

contatto con tutor ed esperti di 

Gen Rosso, del quale si vedranno 

i frutti nello spettacolo in pro-

gramma stasera al teatro «Mon-

signor Tomasini» di Clusone, con 

il concerto Forti senza Violenza. 

L’appuntamento si tiene alle 21. 

Ingresso libero.
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genza Covid-19, un momento di 
grande fatica che abbiamo supe-
rato – ricorda l’assessore alle Po-
litiche alla persona e famiglia 
Floria Lodetti -. L’auspicio è che 
questo nuovo progetto abbia un 
risvolto positivo e che si possa al-
largare a tutti i Comuni del no-
stro Ambito».  

Il servizio (finanziato con 
59mila euro, terminerà a luglio 

ni che hanno bisogno di accede-
re al mondo del lavoro o che han-
no bisogno di formazione». I 
giovani potranno accedere libe-
ramente al servizio (due giorni 
alla settimana grazie alla pre-
senza di un operatore), ma il 
«target» di riferimento sarà in-
gaggiato soprattutto attraverso i 
canali che il Comune ha già atti-
vi: «È nata una rete con l’emer-

gione Lombardia, che vede il Co-
mune di Nembro ente capofila, 
in collaborazione con Acli Nem-
bro, Acli Bergamo aps, le coope-
rative Rapsoidea e San Martino. 

Al centro i giovani dai 15 ai 34 
anni, che saranno orientati sulle 
possibilità di studio o lavoro, ma 
anche su volontariato e cittadi-
nanza attiva. Ingaggiate le gran-
di aziende della zona, ma anche 
gli artigiani (dal panettiere alla 
parrucchiera), attivando un 
confronto intergenerazionale. 
Spiega il sindaco Gianfranco Ra-
vasio: «È un progetto importan-
te, abbiamo una popolazione 
potenzialmente interessata di 
circa 2.400 persone. La nostra 
amministrazione da sempre si 
impegna per supportare i giova-

Nembro
Lo spazio aprirà nel bar della 
coop Acli in via Mazzini. Al 
centro informazioni per studio 
e volontariato  da 15 a 34 anni

Ascoltare le aspirazio-
ni dei giovani, scovarne i talenti 
(anche attraverso il gioco) e in-
dirizzarli in attività concrete, 
mettendo nero su bianco un 
progetto di vita. Succede all’Azi-
mut Cafè di Nembro, «corner» 
dedicato ai giovani nel bar della 
cooperativa Acli di via Mazzini, 
che aprirà tra una decina di gior-
ni.

 Un contenitore che sarà 
riempito da più iniziative grazie 
al progetto, cofinanziato da Re-

2024) punta a coinvolgere an-
che i Neet, giovani che non lavo-
rano e non studiano, partendo 
dai loro interessi. Dal 1° ottobre 
è partito un lavoro di «mappatu-
ra – spiega Marco Giganti della 
cooperativa Rapsoidea -. Ascol-
tiamo i giovani e le loro richieste, 
non solo legate alle proprie atti-
tudini professionali, ma sul loro 
progetto di vita». 

«Coinvolgeremo i ragazzi con 
lo strumento ludico – aggiunge 
Simone Pezzotta della coopera-
tiva San Martino -. Nel gioco una 
persona deve prendere decisio-
ni, così sviluppiamo capacità co-
gnitive e motorie». Tutte le atti-
vità si terranno all’Azimut Cafè, 
«spazi che stiamo finendo di ri-
strutturare – dice Giovanni Ro-
ta, Acli Nembro -. Partecipiamo 
con entusiasmo, vogliamo che lo 
spazio diventi un punto di riferi-
mento, i bisogni a cui rispondere 
sono tanti».  «Si va nella direzio-
ne del welfare di comunità, gra-
zie alla sinergia tra pubblico e 
privato sociale – conclude Dario 
Acquaroli, delegato Politiche 
giovanili Acli Bergamo -. In que-
sto progetto i giovani non sono 
solo utenti, ma parte attiva». 
Diana Noris

All’Azimut Cafè
un punto d’ascolto
per i giovani talenti

Porte aperte ai giovani: l’Azimut Cafè a Nembro offrirà vari servizi 
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Giovanni Ghisalberti

«Non molliamo di 
certo. Anzi, se gli impianti di 
risalita resteranno chiusi 
prenderemo l’occasione per 
rimboccarci ancora di più le 
maniche. Per trovare un’alter-
nativa allo sci. La Val Carisole 
resta un paradiso naturale che 
si può vivere tutto l’anno, in 
estate, in autunno, e in inver-
no anche senza lo sci». 

Andrea Midali ha preso in 
gestione il rifugio Terre Rosse, 
in Val Carisole, da quest’anno. 
Quella che inizierà a dicembre 
doveva essere la sua prima sta-
gione da rifugista sulle piste 
da sci. A oggi, quando manca-

gandino
Premi allo studio
Emesso il bando

Il Comune di Gandino ha 
emesso un bando per la con-
cessione di premi di studio 
a studenti residenti sul terri-
torio e frequentanti scuole 
secondarie di primo e se-
condo grado, statali o parita-
rie. La scadenza è fissata per 
il 20 novembre, alle 18. In-
viare la domanda all’indiriz-
zo mail info@comune.gan-
dino.bg.it.

parre
Concorso di foto
per il calendario

La cooperativa Sottosopra 
di Parre ha indetto un con-
corso fotografico, aperto a 
tutti, per andare a comporre 
il calendario 2024. Il mate-
riale dovrà pervenire entro 
e non oltre domenica 12 no-
vembre alle 20.30, all’indi-
rizzo mail corinnedipie-
tro@cooperativasottoso-
pra.it. Nel testo va indicato 
nome, cognome, numero di 
cellulare ed un breve com-
mento della foto inviata. 
Tutte le opere saranno poi 
pubblicate sulle pagine Fa-
cebook e Instagram della co-
operativa, e le dodici più vo-
tate saranno utilizzate per il 
calendario.

valgoglio
Chiude la Capanna
Lago Nero

Ultimi due giorni di apertu-
ra, sabato e domenica  della 
Capanna Lago Nero. Il rifu-
gio, gestito in proprio dalla 
sottosezione Alta Valle Se-
riana del Cai Bergamo, sorge 
in Comune di Valgoglio, a 
circa duemila metri di quota, 
poco più a valle della diga del 
Lago Nero.  Sabato la sotto-
sezione Cai, che ha la sua se-
de in Ardesio, organizza una 
cena  e domenica un pranzo 
a base di prodotti tipici della 
montagna. Coloro che in-
tendono partecipare  devono 
prenotarsi al 348.7667933 o 
al 349.1565361.

gromo
Castagnata
in oratorio

I bambini della scuola del-
l’infanzia di Gromo domeni-
ca alle 15,accompagnati dai 
loro genitori e dagli inse-
gnanti, si ritroveranno al-
l’oratorio per una castagnata 
che sarà accompagnata an-
che dalla distribuzione di 
dolci, tè e vin brulé.

albino
Un libro dedicato
ad Adriano Olivetti

Ad Albino, presso il Conven-
to della Ripa, mercoledì 8 
novembre alle 20.30 verrà 
organizzato un incontro di 
presentazione del libro 
«Adriano Olivetti un italia-
no del Novecento». Il grup-
po Albino in Transizione e 
l’associazione Diaforà pre-
sentano il libro di Paolo 
Bricco, giornalista, saggista 
e inviato speciale de «Il Sole-
24 Ore». L’incontro sarà 
l’occasione per conoscere e 
approfondire la figura di 
Adriano Olivetti dal punto di 
vista storico-economico.

Valli

Carisole chiusa?
«Fino ai rifugi
con le motoslitte»
Carona.  Gli operatori: non possiamo restare fermi
Daremo un servizio a ciaspolatori e scialpinisti
E un trasporto a chi vorrà salire comodamente

no una quarantina di giorni 
dalla data canonica del ponte 
di Sant’Ambrogio, pare diffici-
le che le seggiovie della Val Ca-
risole possano aprire. 

Due i rifugi presenti nella 
vallata: il Terre Rosse e poi il 
Mirtillo. Entrambi sono co-
munque pronti a organizzare 
l’inverno diversamente. 

«Il turismo invernale - dice  
Midali - non è solo sci di disce-
sa. Quando abbiamo preso in 
gestione il rifugio abbiamo su-
bito pensato alla montagna da 
vivere tutto l’anno. E, infatti, a 
settembre e ottobre abbiamo 
avuto più clienti che a luglio. 
Stiamo pensando già a investi-
menti sulla struttura per dare 
ancora più servizi». 

«Gli impianti di risalita non 
apriranno? Se sarà così la Val 
Carisole diventerà un’oppor-
tunità per vivere la neve in 
modo diverso: ciaspolate, 
scialpinismo, notti sotto le 
stelle, ramponcini, magari 
bob e slittini. Capisco il danno 
economico che probabilmen-
te ne deriverà per il resto della 
valle, perché comunque lo sci 
porta migliaia di persone e un 
indotto importante. Ma per 
noi questa diventa una sfida, 
un esperimento che siamo 
pronti ad affrontare. Poi fare-
mo i conti a fine stagione». 

«Abbiamo in mente serate, 

iniziative  - continua - e, natu-
ralmente, chi vorrà salire co-
modamente fino al rifugio lo 
potrà fare con un servizio di 
motoslitta, arrivando da Fop-
polo». 

Sulla stessa linea anche il ri-
fugista dello storico Mirtillo, 
Piero Midali: «Stiamo pen-
sando di tenere aperto il rifu-
gio nei fine settimana - dice - 
garantendo servizi a ciaspola-
tori e scialpinisti. Già  anni fa, 
quando gli impianti erano 
chiusi, garantivamo un servi-
zio di trasporto con la moto-
slitta. Si può arrivare anche 
con gli sci fino al passo della 
Croce, al confine con Foppolo, 
lasciare lì gli sci e poi raggiun-
gerci e tornare con la moto-
slitta. Anche noi fermi non 
possiamo stare». 

Nessuna novità, per ora, ar-
riva dalla «Sviluppo Monte 
Poieto», proprietaria degli im-
pianti di risalita di Val Cariso-
le. Le ultime comunicazioni 
sono ancora quelle in cui si 
parlava di non apertura in ca-
so di mancato accordo per la 
gestione unica con Foppolo. 

A Foppolo, invece, la società 
proprietaria, la «Devil Peak» è 
ancora in attesa della proroga 
della restituzione provvisoria 
degli impianti, da parte del 
Comune.
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Violenza», voluto dall’Isiss Valle 

Seriana di Gazzaniga. Protagoni-

sti dell’iniziativa gli studenti 

dell’istituto superiore e la band 
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co su vari progetti riguardanti le 
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in genere, educazione alla pace 

ed alla legalità, prevenzione alla 

droga e al disagio giovanile, 

promozione del valore della vita, 
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sociale, costante impulso al 

dialogo fra le generazioni. I 

ragazzi, circa una sessantina, si 

sono preparati con sei workshop: 

Hip-Hop Dance, Broadway Dan-

ce, Party Dance, Percussioni, 

Choral Singing e Communication 

Social Media. Lavoro a stretto 

contatto con tutor ed esperti di 

Gen Rosso, del quale si vedranno 

i frutti nello spettacolo in pro-

gramma stasera al teatro «Mon-
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